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LA NATURA INSCINDIBILE DELLA TRANSAZIONE FISCALE.
PROFILI APPLICATIVI

di
Giuseppe Rocco (*)

Sommario: 1. La posizione della Cassazione e della Corte costituzionale. – 2. Il diritto del-
l’Unione europea in tema di risorse proprie e del recupero degli aiuti di Stato illegittimi.
– 3. L’autonomia della funzione pubblica di riscossione e le tre fasi della transazione. –
4. Il nesso tra l’art. 182-ter e l’art. 160 legge fallim. e la natura di agevolazione tributaria.
– 5. Conclusioni: un’agevolazione indebolita ma pur sempre inscindibile.

1. La posizione della Cassazione e della Corte costituzionale. – Le osser-
vazioni che si intendono formulare, in tema di transazione fiscale, non pos-
sono che principiare da una sintesi delle sentenze della Corte di cassazione
e della Corte costituzionale.

Secondo la Cassazione, sez. I, 4 novembre 2011, nn. 22931 e 22932, il
consenso del fisco non è indispensabile per l’omologazione del concorda-
to (1); ne scaturisce la facoltà e non l’obbligo per il debitore di avviare il
procedimento della transazione fiscale (2). Infatti il fisco non gode di una

(*) Cultore in diritto tributario, Università di Salerno.
(1) Cassazione, sez. I, 8 giugno 2012, n. 9373 precisa che dalla mera facoltatività della

transazione fiscale discende che l’eventuale voto contrario dell’Amministrazione non impe-
disce l’approvazione della relativa proposta da parte della maggioranza dei creditori.

(2) M. Fabiani, La falcidiabilità di tutti i crediti tributari e l’equivoco della lettura della
Cassazione, in Fall., 2014, pag. 267, ritiene che la facoltatività delle transazione pone le basi
per affermare che si tratti di un istituto eccezionale con il quale il debitore, sulla base di un
accordo condiviso, ricerca il consenso dell’Amministrazione; G. Bozza, Il trattamento dei
crediti privilegiati nel concordato preventivo, in Fall., 2012, pag. 377, sottolinea che se l’utiliz-
zo di tale strumento fosse obbligatorio, un concordato privo di una proposta transattiva con
il fisco e gli enti previdenziali sarebbe inammissibile; V. Zanichelli, La transazione fiscale,
in questa Rivista, 2012, pag. 143 è dell’idea che l’attribuzione di un diritto di veto al fisco, co-
stringendo il contribuente ad accettare in toto le pretese fiscali, mal si concilierebbe con la
volontà del legislatore di favorire la soluzione concordataria; C. Attardi, Sul carattere neces-
sario del procedimento amministrativo di transazione fiscale, in Riv. dir. trib., 2012, I, pag.




